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bando 2024 – DGR 2003/2023

Incentivi alle imprese per attività di innovazione 
di processo e dell’organizzazione
Aree di specializzazione e traiettorie di sviluppo 
della strategia regionale per la specializzazione 
intelligente 2021-2027 (S4)

Dotazione finanziaria: 14,4 ML di euro
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BENEFICIARI
Progetti ammissibili
Spese ammissibili
Intensità 
Presentazione delle domande
Valutazione e concessione
Anticipo 
Rendicontazione e liquidazione
Dopo la liquidazione
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BENEFICIARI
Piccole, medie e grandi imprese dei settori manifatturiero e terziario, come definiti dal bando, che svolgono
attività primaria o secondaria coerente con il progetto presentato.
Le grandi imprese possono partecipare solo con progetti in collaborazione con altre imprese (progetti congiunti).

Requisiti:
• essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese
• avere sede legale o unità operativa attiva nel territorio regionale
• non essere in difficoltà o in procedura concorsuale
• possedere un’adeguata capacità economico-finanziaria per la realizzazione del progetto
• non essere destinatarie di sanzioni interdittive
• rispettare le norme vigenti in tema di sicurezza sul lavoro
• regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali (DURC)
• non trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla vigente normativa antimafia.

Possono presentare domanda anche le imprese che all’atto della presentazione della domanda non hanno sede in
regione. L’apertura in regione della sede o dell’unità operativa deve comunque intervenire prima dell’avvio del progetto.
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PROGETTI AMMISSIBILI
Spese ammissibili
Intensità 
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Dopo la liquidazione
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PROGETTI AMMISSIBILI
Sono finanziabili progetti:
• finalizzati all’innovazione di processo e/o dell’organizzazione dell’impresa richiedente o di almeno un’impresa partner

nei progetti congiunti
• attinenti ad una delle aree di specializzazione della Strategia per la specializzazione intelligente (S4) e coerenti con

almeno una delle relative traiettorie di sviluppo
• realizzati nelle sedi o unità operative localizzate nel territorio regionale.

Non è finanziabile l’innovazione di prodotto destinato a terzi che non preveda attività di innovazione di processo.

I progetti possono essere realizzati:
• in forma autonoma da parte di una singola PMI
• in collaborazione tra imprese indipendenti (progetto congiunto) e con almeno il 30% della spesa sostenuta dalle PMI.

I progetti presentati da grandi imprese sono ammissibili esclusivamente se realizzati in forma di progetto congiunto.
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DEFINIZIONI DI INNOVAZIONE

INNOVAZIONE DI PROCESSO: l'applicazione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o sensibilmente

migliorato (inclusi cambiamenti significativi nelle tecniche, nelle attrezzature o nel software), esclusi i cambiamenti o i miglioramenti
minori, l'aumento delle capacità di produzione o di servizio ottenuto con l'aggiunta di sistemi di fabbricazione o di sistemi logistici che
sono molto simili a quelli già in uso, la cessazione dell'utilizzazione di un processo, la mera sostituzione o estensione dei beni
strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei fattori, la produzione personalizzata, l'adattamento ai

mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente
migliorati.

INNOVAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE: l'applicazione di nuovi metodi organizzativi nelle pratiche commerciali,

nell'organizzazione del luogo di lavoro o nelle relazioni esterne di un'impresa esclusi i cambiamenti che si basano su metodi
organizzativi già utilizzati nell'impresa, i cambiamenti nella strategia di gestione, le fusioni e le acquisizioni, la cessazione dell'utilizzo di
un processo, la mera sostituzione o estensione dei beni strumentali, i cambiamenti derivanti unicamente da variazioni del prezzo dei

fattori, la produzione personalizzata, l'adattamento ai mercati locali, le periodiche modifiche stagionali e altri cambiamenti ciclici
nonché il commercio di prodotti nuovi o sensibilmente migliorati.
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AREE DI SPECIALIZZAZIONE E TRAIETTORIE DI SVILUPPO

TRANSIZIONE ENERGETICA, ECONOMIA CIRCOLARE E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
1. Applicazione dell’economia circolare a livello di sistema
2. Edifici energeticamente sostenibili
3. Sistemi di massima efficienza energetica per l’industria
4. Smart grids

FABBRICA INTELLIGENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE NELLE FILIERE DEL MADE IN ITALY
1. Soluzioni e tecnologie per l’innovazione di prodotto
2. Sviluppo sostenibile e resilienza commerciale
3. Soluzioni e tecnologie per l’innovazione di processo
4. Tecnologie per la gestione e lo sviluppo dell’organizzazione
5. Innovazione dei sistemi sociali e valorizzazione delle risorse umane
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TECNOLOGIE MARITTIME - SUSTAINABLE WATERBORNE MOBILITY AND ITS LAND CONNECTIONS
1. Green mobility: tecnologie, sistemi e soluzioni per la produzione e l’esercizio di mezzi marittimi e per i porti
2. Smart mobility; tecnologie, sistemi e soluzioni intelligenti per navi, cantieri, porti e le loro connessioni terrestri

3. Sea Made in FVG: tecnologie, sistemi e soluzioni per la competitività e la resilienza del territorio

SALUTE, QUALITÀ DELLA VITA, AGROALIMENTARE E BIOECONOMIA
1. Mantenimento della salute e supporto alla cura
2. Soluzioni e sistemi biomedicali innovativi
3. Soluzioni e sistemi di active & assisted living

4. Soluzioni e sistemi per terapie innovative
5. Sviluppo di un approccio bioeconomico integrato
6. Rispetto della biodiversità, degli ecosistemi montani, rurali e costieri

7. Sistemi innovativi di raccolta, integrazione, condivisione e distribuzione dei prodotti e delle informazioni

CULTURAL HERITAGE, DESIGN, INDUSTRIA DELLA CREATIVITÀ, TURISMO
1. Creazione di sistema per le Imprese culturali e creative
2. Innovazione Tecnologica per le Imprese culturali e creative
3. Turismo 4.0

4. Greener destinations
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DURATA E REALIZZAZIONE DEI PROGETTI

Il progetto può avere una durata massima di 18 mesi, prorogabile per 6 mesi.

Il progetto deve essere avviato in data successiva a quella di presentazione della domanda e

comunque al massimo entro 30 giorni dalla comunicazione della concessione.

Ogni eventuale richiesta di proroga va motivata e presentata prima della scadenza dei termini.
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Beneficiari
Progetti ammissibili

SPESE AMMISSIBILI
Intensità 
Presentazione della domanda
Valutazione e concessione
Anticipo 
Rendicontazione e liquidazione
Dopo la liquidazione

11



SPESE
Sono ammissibili le spese strettamente connesse al progetto di innovazione, quali:
• personale (secondo tariffe orarie specificate nell’Allegato E)
• consulenze di enti di ricerca e altri soggetti qualificati
• prestazioni e servizi
• strumenti e attrezzature e beni immateriali (software, brevetti e know-how) per il periodo di utilizzo nell’ambito

del progetto
• materiali
• spese generali (calcolate forfettariamente).

Non sono ammissibili fatture/giustificativi il cui costo imputabile relativo ai beni e servizi inerenti il progetto sia
inferiore a 300,00 euro, fatta eccezione per i giustificativi relativi a canoni di leasing.

I contributi non sono cumulabili con altre misure di aiuto di Stato concessi per le medesime spese ed i medesimi
beni e servizi, fatta eccezione per i contributi sotto forma di garanzia.

Il limite minimo di spesa ammissibile del progetto per ciascuna impresa è di 30.000,00 euro.
Il limite massimo di contributo concedibile a ciascuna impresa è di 750.000,00 euro.
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INTENSITÀ DELL’AGEVOLAZIONE

PMI 45%
PMI in collaborazione (progetto congiunto) 50%
Grandi imprese (solo in collaborazione – progetto congiunto) 15%

Dimensione A) occupati(*) B) fatturato o attivo bilancio(*)
Micro 0-9 max 2 ML max 2 ML
Piccola 10-49 max 10 ML max 10 ML
Media 50-249 max 50 ML max 43 ML

(*) per il calcolo vanno considerate anche associate e collegate
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Beneficiari
Progetti ammissibili
Spese ammissibili
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PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Valutazione e concessione
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Rendicontazione e liquidazione
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ISTANZA DI CONTRIBUTO E RELATIVA DOCUMENTAZIONE

LA DOMANDA:

• è presentata dalle ore 10 del 10 gennaio alle ore 16 del 29 febbraio 2024
• è una sola per ciascuna impresa
• è presentata esclusivamente per via telematica tramite il sistema online dedicato
• deve contenere, pena l’inammissibilità, relazione e quadro di spesa dettagliati

• è sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa o da soggetto esterno delegato con formale
procura.

NOVITA’: In domanda, i proponenti, ai fini della pianificazione contabile delle liquidazioni, devono

manifestare l’intenzione di richiedere l’anticipo del contributo, a pena di inammissibilità della richiesta

di anticipazione.

La modulistica e le Linee guida per la predisposizione e presentazione delle domande sono pubblicate
sul sito www.regione.fvg.it > aree tematiche > imprese > industria > progetti ricerca, sviluppo, innovazione ed

industrializzazione > bando 2003/2023.
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ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE

L’istruttoria delle domande viene effettuata con procedura valutativa a sportello secondo l'ordine
cronologico di presentazione e fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Si verificano requisiti, documentazione prevista e ammissibilità delle voci di spesa.

Il Comitato tecnico di valutazione si esprime su:
• coerenza con le definizioni di innovazione di processo e dell’organizzazione
• attinenza alle aree di specializzazione e alle rispettive traiettorie di sviluppo
• congruità e pertinenza al progetto delle spese

• competenza del personale e dei consulenti nell’attività presentata
• merito tecnico dei progetti attribuendo un punteggio sulla base dei criteri di selezione e valutazione

indicati nell’Allegato D.

Non sono ammissibili i progetti la cui relazione tecnica è priva degli elementi di completezza e
dettaglio, tali da non consentire la valutazione del progetto da parte del Comitato tecnico.
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VALUTAZIONE DEI PROGETTI
Non sono ammissibili a seguito della valutazione tecnica i progetti che non raggiungono, relativamente ai criteri di cui
all’Allegato D:
• la soglia minima di valutazione di 2 punti relativamente a ciascuno dei criteri 1.a) e 1.b)
• il punteggio minimo complessivo di 5 punti.

Criteri di valutazione:
criterio articolazione del criterio scala di valutazione (*) minimo

1. Qualità del progetto

a) innovatività del progetto misurata in termini di originalità e novità del metodo di 

produzione/distribuzione/organizzativo rispetto allo stato dell’arte nell’impresa e nel mercato di 

riferimento

0-5 2

b) validità tecnica del progetto misurata in termini di contenuti tecnico-scientifici e contributo del 

progetto all’avanzamento delle conoscenze, delle competenze e delle tecnologie nello specifico ambito di 

attività dell’impresa

0-5 2

2. Contributo alla 

sostenibilità ambientale

a) processi di innovazione incentrati sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e 

sull'adattamento ai cambiamenti climatici, sul risparmio delle risorse energetiche, sull’efficienza 

energetica e sull’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili

0-5 -

b) processi di innovazione incentrati sull'economia circolare, sull’utilizzo di materiali ecocompatibili, sul 

riuso dei residui di lavorazione e sulla riduzione e riciclo dei rifiuti
0-5 -
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CONCESSIONE E REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

Il provvedimento di concessione è adottato entro 180 giorni dalla data di presentazione della domanda.

In caso di esaurimento delle risorse stanziate la SRA ne dà comunicazione alle imprese non finanziabili

tramite pubblicazione di specifico avviso sul sito nelle sezioni dedicate al bando.

Entro 30 giorni dalla comunicazione di concessione vanno comunicati l’avvenuto avvio del progetto
e la prevista data di conclusione.

I beneficiari sono tenuti a informare il pubblico del sostegno ottenuto dal FESR sul web (sito e social
media) e con poster nella sede dell’impresa, secondo i modelli pubblicati sul sito.

Eventuali variazioni al progetto vanno comunicate tempestivamente.

Qualora a rendiconto sia accertata la rilevante difformità tra l’iniziativa realizzata e il progetto approvato, il

contributo viene rideterminato o revocato.
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ANTICIPO E GARANZIA FIDEIUSSORIA

E’ possibile richiedere l’anticipazione del contributo nella misura massima del 70% dell’importo
concesso unicamente alle imprese che hanno manifestato l’intenzione di richiedere l’anticipo in sede di

presentazione della domanda.

La richiesta di anticipazione, redatta secondo il facsimile disponibile sul sito, deve essere presentata,

successivamente all’avvio del progetto, entro 9 mesi dalla data di comunicazione della concessione del
contributo e comunque prima della data di conclusione del progetto.

La liquidazione anticipata è subordinata alla presentazione di una fideiussione di importo almeno
pari alla somma da erogare, maggiorata degli interessi previsti dalla legge regionale 7/2000, prestata da
banche, assicurazioni o da intermediari finanziari autorizzati.
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DOCUMENTAZIONE PER LA RENDICONTAZIONE

La rendicontazione comprende, tra gli altri, i seguenti documenti:
• la relazione tecnica dell’attività svolta
• la dichiarazione sottoscritta digitalmente dal certificatore
• l’elenco delle dichiarazioni sostitutive attestanti i requisiti
• il diario del progetto e le schede relative all’attività svolta dal personale e copia del Libro unico relativo al personale
• copia dei giustificativi di spesa e delle relative quietanze
• le relazioni inerenti le consulenze
• le immagini del sito, dei social media e del poster relative agli obblighi di pubblicità
• la procura relativa al soggetto delegato a sottoscrivere e presentare la rendicontazione
• le dichiarazioni sostitutive e le autocertificazioni antimafia.

I Criteri per la determinazione e la documentazione delle spese sono contenuti nell’Allegato E al bando.

NOVITA’: Le fatture oggetto di contributo emesse successivamente alla concessione devono riportare nell’oggetto
il Codice unico di progetto (CUP) indicato nel decreto di concessione.
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PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLA SPESA

La rendicontazione della spesa sostenuta deve essere certificata tramite il sistema on line per la
presentazione delle rendicontazioni da un revisore legale iscritto nell’Elenco della Direzione centrale
attività produttive e turismo, pubblicato sul sito.
La spesa sostenuta per la certificazione è ammissibile a contributo nel limite massimo di 2000 euro.

La rendicontazione è predisposta e presentata per via telematica tramite il sistema online entro il
termine massimo di 3 mesi dalla data di conclusione del progetto, prorogabile di 15 giorni.

Nel caso di progetti congiunti, le distinte rendicontazioni di spesa sono presentate nella medesima data.

La modulistica e le Linee guida a supporto della predisposizione e dell’invio della documentazione sono
pubblicate sul sito.
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ISTRUTTORIA DELLA RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE

Vengono verificate la correttezza e completezza dei dati forniti e la sussistenza dei presupposti per la
liquidazione del contributo, anche tramite controlli in loco.

L’effettività e la regolarità delle spese sostenute sono attestate con la certificazione della spesa.

Il Comitato tecnico valuta le variazioni del progetto e la conformità tra progetto preventivato e

realizzato.

I requisiti attestati con dichiarazione sostitutiva e la certificazione delle spese sono oggetto di
controllo a campione anche successivamente alla liquidazione del contributo.

L’atto di approvazione della rendicontazione, adottato entro 80 giorni dalla data della
rendicontazione, conferma o ridetermina la spesa ammissibile e dispone la liquidazione del contributo,
eventualmente ricalcolato sulla base della spesa ammessa a rendiconto.
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VINCOLO DI STABILITÀ DELLE OPERAZIONI

L’attività d’impresa oggetto di finanziamento non deve cessare o essere rilocalizzata al di fuori del territorio
regionale per 3 anni per le PMI e 5 per le grandi imprese dalla data di conclusione del progetto.

Requisiti da mantenere:
• iscrizione al Registro delle imprese
• sede o unità operativa attiva nel territorio regionale

• non essere in stato di liquidazione, ad eccezione di liquidazione connessa a procedura concorsuale
• mantenere un codice ISTAT appartenente ai settori del manifatturiero e terziario.

Il rispetto del vincolo di stabilità delle operazioni è attestato annualmente con dichiarazione
sostitutiva da trasmettere dal 1 gennaio al 28 febbraio successivi all’annualità attestata.

La violazione degli obblighi comporta la rideterminazione dell'incentivo in proporzione al periodo per il quale

il vincolo non è stato rispettato.
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Direzione centrale attività produttive e turismo
SERVIZIO INDUSTRIA E ARTIGIANATO

E m a i l :  i n d u s t r i a @r e gi one . fv g. i t

per approfondimenti:
www.regione.fvg.it > aree tematiche > imprese > 
industria > progetti ricerca, sviluppo, innovazione ed 

industrializzazione > bando 2003/2023
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